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Una sosta nella polìtica :^s ter i | 
,, c'è ;"séf)za dubbio i e j o t é ^ è sono 

d'accord|^in; questo che conviene; 
iàesso attendere come finirà l'a-'^ 

^ - r 

zione degli inglesi in Egitto. Se: 
.^ésàminiarnòi)erò,attentamentequè"i 
•̂  ^sto 1 ! ^ contggKo^t* d9b^^^ 

^trarre la c g ^ g u p n z ^ ^ c h e ^ ^ ; 
sono impotenti a sciogliere 1 arruf-, 
fata matassa, e che lagiscòno ap-

^.punta cori : questo ^ ^ a n t e con-
vinciffièptoi Ne.;,consegut,,pjrò.,<?be 
n̂ U' fondo sono meno; i Mi saccordo-
di quanto a primo aspetto p ^ a . 

còme 
quèétiòni irf i jm^mi^ml W 

occupino la Ibbo attenzióne 
: : , : i ^ ^ l f Ì ; ' À f e e ' ^ I Ì e r f ^ 
>Ìa?!Ìoni;̂ CQntenute in una cornspòn-v 
^̂ Sètizà' 'Straordinaria di un eminent^ 
' ì iomb/pàiM-,^SubbUc^^ 
coloonfi^del .postrFgiprriale; (col: 

•iBio^^ìJai ba^ntidÌMÌ;) questo statoj 
M ^ ^ ^ e ^ c o ^ W É mer|hrìgìio,I' 
'samentevalvSdàmepo delle cosel 
in^Egitto, non parrà uti^^^io^^g 

• / ^ ^ e ^ a i i t o : i n ' « z z ^ ^ ^ ^ : t u # 
V questolia buon giuoco ^^nghi l -^ 

terra; essa oltr0;:A.lessanàina haJ 
Scupato il canale di Suez e, sbar--
cati i rinforzi dair Inghilterra e 
dàlie' Indie, convergerà con un.ar­
dito cólpo sul OaiWfa.dettàì'yiiJa 
pSe. Di là verrà colle potenze aà 
accordi per ì quali le sàtà riser-
vaia senza, dubbio la :parte del 
l é o n e . ;::•;• • •.. r . ; ^ ^ ^ ; , ••.-
•A. Costant i t t^ l^ tàntp la con­
ferenza accetta^ìn^^odo dèfiriitiivÒ 
la proposta italiana, per la pulizìa 
Sei cand^ (ànzii rambasciatorè 
Corti è incaricato di formular 
regolamento/Que|tc(regol^men 
giungerà in porto^%&ndo le ope 
razioxii militari in Egitto sarannól 
prossime al termine^" e ìì^egolìt^:, 
mento stesso sarà come inutile. In 
ogni rnc)do il beati possidentes dd 
Times gioverà agli ingles|^{ìi^|jk, 
meno còirassicurare ad essi il di­
ritto pel p? |̂̂ aggip d«3lle loro truppe 
alle I n W 

Così il canale*®'Suez costruito 
dal genio francese finirà: col gio­
vare agli inglesi; cotne il Canada 

,||>nquistato dai primi divenne prcr 
zioso ai secondi; ovunque i fran­
cesi ^farecchìàno' cov loro sagri-
fizi di sangue e di denaro la stra­
da ai loro perpetui avversari! Que­
sta oòcup î'.ìòrie di Suez farà quindi 
senza dubbio crescere la rivalità 
fra le diae nazioni per portarle al 
punto cui mirano appunto Bismàrk 
e r Europa monarchica, cioè ,al 
completò isolamento deli^i.repub-
blica francese. 

Dilke non proclama in parlai. 
mento il cònipleto accordo cpfìe 
potenze.? 
jjavero moltissimi sono incapo­
niti neU'idea che tra Turchìa e 

Inghilterra-•sussista discòrdia. :A 
nostro parere questà^'t una vera, 
ingenuità'.-' ' -'̂  - • '-.v^^'^^*^ 

t a diplomazia tiiréà o meglio 
|uella di Abdul-Hamid, il quale 
governa da'sé senza^ ininistri^'^sai 
come regolarsi ; e tutte le -tèrgi-
versaziqrin sull'accettazione o meno 
dell' intervento, suli' imbarco.detto 
e.disdétto ; M t 9 Ì p p e ; i « f So-^ 
dàlità della cqnven^^pne poMIfi-
ghilterra sì riduconq ,̂a< un gipco il 

-C.ui.risultato .sarà qualcheVcqm-

anche un riconosciménto-i^||l,git|;^o. 
dell'autorità deL,sultano be^Apibi 

fr> 

^ ' • 

B. 

che ài' ftempi dei, Kedi^è.^ 
''Un^ perìcolo nuovo si:VjUp|ipde-*f 

re néirostilità" della Russ i^Éfo-^ 
litica inglese e nei suqij|;©amóhtL: 

iLàsciàmW^ Stàt*' ptfrè lo St̂ tb^ hit̂ î -1 

vpiamo quanto possa^^permettérglu, 
,un azione risoluta; quercpncentra-, 
0P^n pptrqbbe^ 
ad'vun raccordo 

• - . l ' i ' .' • - .1 

la residua Armenia.. 
ia ^njgfeià^grgamz 

- I - r - .- w 

Féltide tìhé^ féK riusòirvlKgu 
ccori*e M btiòri bassétto fìnarizia-

tì{i#*%ccordo ' coi ^^batì-

t e l l U n c f S t l l i ' guerrà'^àllHlus- ; 
sia possono condurla % ̂ questo ya,-

i' Vr 

.;:zarstfa' 
10 m 

no; un *"• 

IVòste. Egli lavora ] alacremente per' 
conseguire le nuove elezioni^ lo .quali 

.peto . potrebbero riescire -in favore 
'della reazione e condurre il,duca di 
' Aumale alla d ttkurà.-IlMjtfèf/'̂ ^d^^^^^ . 
tra parentesi, ha - ̂ er sé una gran 
parte dell'esercito, sprcìalmente la " 
cavalleria; sono ftltresi i»uoì .partigìa-
"ipia pRr*|ccbi g*>n«ra!i;chA Venivai^ 
sihora cortstderati quali buoni repub-

" blicani/T^li* esteVo' non è ""* circo­
stanza questa da passare inosservata, 
,poiché.3e il 4ucai d'Auttiale irJeaciss^e: 
veramente a , g | u n g p , ^ c a p o .dal ^ 4 
•verno, la guerra diverrebbe mevita-

I \: I J - ' • 

\^ 

€ X / 1 

Prodótti *llll6 ; ferròtìé 
^ • Ì ; U ^ l i . , . ' : " M j ' ^ - i . - v ì - ' ? ' ? , ; ^ in V i 

. » , 1 . -•:,n^ • •ì t j '^t .rr^ip^^-

- k 

Ualr Ultimo, prospetto comunicato 
dàFraiViìstero déif̂  lavòHtbtìbblifei; H' 
leviamo'(jbé'^i'''pródótti lordi ^ael%Be: 

^^Bono staM pari ftX.,,m|99,8^ 
,tiyi6,716 in'più,:.4é|fc 

lordi del corrispondente mese ilei 1881, ; 
>:̂  EiMMWpWVme ^i-i^o.iariàl 

V'^ 
i, 

•Ji.^ 

" -'. -.^•----jf-

v J ' . 

v^>' 
7--^^Ì 

'M:Ì^Ì^ 

O^RjJSrX JÌL.3ST 

^i^rinttóòiM tìltré al b vinóne av 
Voeàiid'̂ 0Ìttànei dì Veneizia, cnni-
giunto del Marcello, 41' CBv, Màs-
saFal̂ îl cav. Cacciahiga dì TrevilSf 
U. prof: Kellf^flkMv.pi^^^^^ 
femia, il ĉ v̂. Oddo Arri goni di 
'Padova; il prhf-t^^to^dì, l'àvvooato 

*^hrlo DairAgilo direttore* dè\'Pro^ 
pressò di Treviso, ravv.Poggianay^ 
l'avv. Moro deirMt^raneo, rayv.Ti-
varoni "pthon rìcordiam(^Ìia):itL 
altri, tutti in. augurio della nuova; 

i||tit^zioT)ef||^|Ia,: sua, prosperità, rat • 
•̂ Wuo;'̂ ârgâ leAtpau .̂.5 .̂<M...!̂ P .̂. ./.i 

î Nes^ | |C |^ nascondeva ^^ : 

contadini nel Veneto è più graye 
che ni Lombardia: ma tutti, con-
éorcevano nèr tributare elogi'*rfl' 
xav. Anelli, al cónte Marcello, *̂j%t 
tré Comuni'cóihteresàati; per Ila 
•sapiènt^jDÌziàtivtfe^"'^'^-^- l'^ . : 

f 

«tecrèSé îfea, 
il'lppódqttojiglpoitóetricó 'idei 

'(.18$2 risuitòninferiore di hi il'iiniCon-. 
fcptito dei maggio, 1881. AC/./ ]; 

Nel .priaaLOinque mesi delr^anfio m 
Éorso;?Ì^fettì^i)nfÌ(i1essivi delle fbr-
r^Vié'ifàUàinè superarlo gli ilitroityiel 
pflptòdo cerrJspòndent'edeU* anno-ìlSt 
" ' SQ 3J®9.437^KìtbFodotto>fitìiÌffil 

.chilometrc^f\-." "'• .•'•,""" 

w 

gheggiat(;»,,piintp.-..--; ;^»,^^i ̂ ,r 
Le còse dunque per ora segui-

ranno imperturpat^ il loro corso.j 
ministri è monarchi potranno prea-
dere le vacanze ; delle questioni di 
Egitto si tornerà^«|E^ '̂*parIare per 
cresi'màré^liatti^compiuti;- ( -
! C' è ,in mezzo utf^éòlo pericolo ; 
che Lessep§^,oglia ad.ogni costo 
fraporre ' ostacolî  .ma gli: inglési 
andranno istéssamènte avanti 

.za di lMi-dtóft,è,egl|j||i semplice^ 
fcittadino di cui; la Frància -notP 
deve pjieoccuparsi perquànto colla 
S.U9. febbrile attività quei vegliardo 
stia solo impértemto a difenderne 
gli interessi e la dignità? 
^ E, se egli è Un^semplìce cittadi-
no, vorrà la Francia esporsi a pe^ 
rìcoli per luì? o non siranicchie 
rà ancora dì più? , , 
• •Ihvero la sua umiliazione sareb­

be complèta, e ben presto sórge­
rebbe una reaziohé ,i cui risiiltàitT 
uìtioii nessuno può conoscere, tnà 
che è appunto il risultato cui si 
vuole giungere, e a cui Io svolgersi 
lento e monotorio in mezzo alle 

iti strane apparenze contraddito-
I della questióne egizià.nai, serve 

nella guisa pìii meravigliosa. 

' " . 

I§rm5j à Silvelìe.frazione'Sei Cô î 
Unê  di Trebaseleghe, ManJamen -

flEampqsani]^^/ nfr quale la 
i^èllàgra ^é t̂h-fiiCf̂  aveva luogo là 
Ihaugurazione del primo forno eoo» 
operativo Anelli nel Veneto per o-
p̂fepL-;dei Comuni dì Piombino Dese, 
Treffiseìeghe e Morgario;;- e per 
ispedajli ; prestazioni^, dell' egregio 
nostra amico conte Ferdinando 
Marcello; .:...,, ,.:. . , ,j. 

Alla, inaugurazione: presenziava-
ino^Tabate Anelli parroco dî ÌBer-
inate Ticino, il M Mas^^llìfM. 
lànó, caldo e vecchio cultore delle 
riforhie agricole^ e inoltre rappror 
sentaàti della Prefettura, della Pro­
vincia, dèi -̂ Comune, del Comizio 
Agràrio dì Padova, dei\Coniizi A-
^grari diTrevispSfyicehza, la stam­
pa, molti altri invitati;e' tutta la 

La festa riiiscì com|plétàmente ; 
'alaforno vénnerodistrlbuitigrat^ 
^ftmente./75Q^|p^; di ottirao.j^pàn 
,cli,|àrina .gia;I^5nista,, c^e^fu: -:trp-
m^M t^tti^^cceUénte.:^:^ ,̂; ^ . 

razione in numero brandissimo mo-
giravano,tutt^t la loro buona VOM 

ilofffi'nen'àiutàrtìfesperiitì^htó. ^ 
* ^̂ Dà̂ %sSi' Ò^Wìai^^^«;he rkpov 
| W Ì f ó dell' abate Anelli e aelic&l 

-tante'̂ neL Véneto^o&é'̂ '̂lo'̂ ^fu :.in :̂  
\ lidmbardiaj ̂  

elezióni pnlitiche 11 prógr*àmriflà' libe­
rale progressista se,nzà ' tóneatói ì i dì 
s o r t a ; ' ' . •••-r^••:nm•m-v.••^,, il: e-ìV, 

2. Dì fiir appello e'col mezzo^ 3'èHà 
stampa e con .offici personal a tutti i 
cittadini liberali piùJMu'eÉì/dèillò-^ 
o m r u M n^mandamento^di Pàdova ' î  

*Tpercnè operando ciascuno nella, ri* • ' ' 
apettiva, sfera d* anione provyedanòfd- * 
r istituzione di 'consimili Coràitatì, spe­
cialmente 

1 

> I 
] r • 

sjiossa quindi riuscire alia Compi 
organizzazione delijìuovo corpo' elét-
torale .ruiyMO- é ^ 
, 3 . . Ottenuta questa, organizzaz 

4 
•'} 

mm 

di convocare ift" Padova una riuftiòn« 
1 

0-

generale dei rappresetìttìntì liberali di 
detti comuni rurali per procèdere ( 

icordo.coi rappresentanti 1Q associa 

nare di un candidato brotressist 

—I 

ì 

J > * - . 1 

u 

i.:*̂ ;*; 

;> E: noiirìngraziàndo4IiCónte Mfti> 
cello della sua splendida ospitalità, 
facciamo voti:che|J^lJ3p)n^t^^ di 

fetànti ordini 4* J^tótaiiniKpr% 
cla§sM,ereiittQ ottenga il piU 0004-,̂ ^ 

,pleto trionfo., 

*«Bt«BAKA S 
-.^iU I . I - ^ , ' 

^ • È i l J i ? ^ - " * 
''*.? f-

> J | l l - ^ ? ? J ! ^ 

I I t ì LOTTA EIETTORÀUE M 
«Formiamo ifasdffÌEcco !a paròla ; 

d* ordine che usciva l* altro gidfriò dalla i 
bocca dei rappresentantyigircoló E l e | | 
torale di Carrara S.' Giorgio, che s i ' 

r. ^ I _• I 

colloca ad avamposto fr^ :l6 file: h 
rau•dèmócratiene dePumaodaraònt^ 

0-^ì e- =̂  

- ' ' 

> . • , • > 

. > 

- I " " 1 -Y'Vr*-. -. 

Un dispaccio alla "Post,, 
• • • X 

Il dispaccio da Pai igi alla Posi ber­
linese^ segnalatoci dal telegrafo, è del 
seguènte tenore; '^«i l 

f Gafiobeita pot,rà di nuovo rappre 
seiuara la sua parte, come di fronte 
fli ministero Ffjrty - CnnsiHns, e la 
Fcuncia avrà nuovamente un gouver-
nement occulte. Ma questa volta 

apnessoes-
sicatoiò, di cui ci occufìeremo con 
maggior agio fra.poco, 1 convenuti 
Wttiono; sotto un padiglione la 
voce modesta ma ferma dell'abate 
Anelli che spiegava ai'contadini i 

..̂ |̂Uta:ggi della nuova istituzione, 
quèil^. vibrata ed energica del càv. 
ajass^ra, e qoella commossa ed ec* 
citatrìce del prof. Keller, j ^, I '\ 

Ì)ppo dì che gli intervenuti, cui 
nel frattempo erano stati distri­
buiti rinfreschi, passarono nelle 
carrozze del conte Marcello alla dì 
liii villa, dóve nella magnilica sala 
del primo piano dèrmagnìfico pa­
lazzo era disposta lina mensa di 
oltre 60 coper 

Dire che la colazione-pranzo (ti 
squisita, come parlare della schietta 
cordialità del conte Marcello nel 

ì"TÌcevere i suoi invitati, sarebbe su* 
perlluo. Suonava la brava musica 
di Campòsampiero. La mensa era 
imbandita con gusto e profusióne; 
ê  i brindisi, incoininciatj dairabàte 
Anelli scoppiarono numerósi e vì­
vaci. 

ti. 

•¥i^r. 

àx Padova. « Mettiamoci con fervore e 
con fiducia ali azione, iniziamo una 
vasta propagai:ida dei nostri ^principìi, 
facciamo appello a quanti uomini di,j 
cuore comprendono: la' necessità dì 
preparare; un mighpr • avvenire'61 e 
nòstre popolazioni agridole. . 

E sopratutto non transazioni con 
gli uomini inetti e te Viete idee del pas-
" v - m m t . ^ ^ •.... • • • • , : , ••,•'.,. . - • . T • 

ptp;:Facciamo largo alla nuova ge­
nerazione educata lalla scuola della 
libertà quindi più sdegnosa» di privi­
legio e dì schiavitù sbcìiiiiP 
'̂ '-Non tanto l'altéTza dMngegn(3^#-
litico, quanto, oltre r integerrimiìaui 
carattere e la provata fede liberale, 
^interessamento ad alleviar.e.iexon-
dizioni miserrime delle nostre cam­
pagne; ecco il criterio che ci deve 
guidare iiellìi scelta del ubstroj^mp-
presentante, ecco il mandato che pos­
siamo e dobbiamo severamente affi> 
dargli. 3» 

È questa la slrit^i del programma 
col quale il Circolo Progressista di 
Carrara S, ^ j r g i p , imprende nelle 
nostre campagne una generosÀ pro­
paganda, tendente alT Organizzazione 
di tutte lo frazioni del partito schiet­
tamente; liberale. . . ; |pp. •• .'' 

Ecco poi le testuali deliberazioni pre­
se da questo Gomituto-CoMtituzionale-
Progressista nell'adunanza Dóorr; de­
liberava all'unanimità: 

Gà-llasao ' (Rovigo)*; fr^;^ino:?^4tO 
31 iigosto, correnle^, jreg^^ aperto il 

.ijoncoraò, a)l|i^;óndotta Medico Chiru: 
aé Ostetrica, che viene ^èlirìbuìtà oò 

loggio gfatuitq,^^etópreso *lo inde» 
.*i(iiz.^der:- cavano, ": f^J^ffS^^p'. '. • ••; - ' • • 
/>f^flpmì(iotta è^Hi-.cujrft̂ înipn:gratuita. 
• | l « a p j ^ ^ ^ ; ^ b i t a n t ì . : , ^ , V , - -

Opmjtf dì -mutuo sòcc^sb esitesà att-
che %i limitrofi comuni dr;>tVillanovft 
dai Ghebbo, San Bellino, P Ì t ì c f i ^ i U 
ì^mmm^ ^ e ̂  l ^ . j ^ ^ o n ^ | Y a i a é n ^ f t 
. Massa,sMlPÌ»ioiri?f;rTvEbbl^fe^c; 
^^inaug^razi9^^,.delia Pa | | | t^a . / ^ 
naslica.'-' •. • • • • • -f*-"-̂ -̂' '•• • -• 

• ^ 

j 
i 

•i 
•i' 

^ben'acerizrTri5?Wobipp:^v/avr^: ; , : ; j 
'idògò in Montebelluria. ^unavGrande "̂  
Pesca ed altri'spettacoli, cDmè!>varrà 
^iiir^uncjatp: dà appalto ayî ì̂ ô ^̂ ^ 

a ì ^ J » ? i s P ? - r - p : Coniglio ^prpyj^lV^ 

presidente^— MohnelU Paolo viCepre- ':| 
Bidente •^^Blahchinì^ Giorgio segretà­
rio -T- Bari Lorenzo' vicesegretario ^-

^gei l t t^ i iprg^inciajj^em^ttìyi^^^^ 
ZMCCbxgrB,ottonu, Arcangeli, Giro, 
MarteTfr— Supplenti: Oappellirii^jva. 

liconctìssri>remit)alliM:itta Francesco 
Zanella, e . G , Ì f ^Schio:!*pF:^]a• -Bmt 
Summaho; questa fabbHca,^pMntata 
nel 188^^}trudu 10 già; óltre 2Ó00Ìfèttp-
litri air'^anao.Evviva il bravo Zanella. 

'm 
m 

t^ Wdlm®. - r L* oh. Sindaco lì 

'^H^ 

'ì4 

W 

m 

^^Nv . l iK - r 3r 

gli ordini Opportuni perchè la réstau 
ri ta Loggiaia|^.,.Gibvanni verigainaii-
gurat^il giorhqJj,,cùi la S^ctetWfttó- :; 
raja fesieggierà il le** anniyersàrilB-^'^ 
della si^a fondazìpne. SoUo la Loggi 
ayi'A Iviogò la iWieria e la fiera. l f&%4 
ypri v^engqnp spinti a:tutta ppesa! 

— Doveveirio cessare gii esperimenù 
deir illuminazione elettrica^ 

:^,^^ìpimpresa Pasettò e ? 
bilitò di presentare alla, Deputazìorl 
provinciale d'Udine, una proposta per 
la costruzione di tutti,, i t r a m w y da 
esÈà^DapuiazipnedeWltati accettando 
le modiQcavioni proposte dai Cofl| 

ITenexIa . — La sar l | | | i i i che per 
cui a del Municipit^^^enne organizzata 
ier aeia dal Liceo Marcello, sotto la 
direzione degli egregi maestri Fron­
tali, Giardai Pucci è Rossìi è riuscita 
egregiamente. u: 

/ t ' o r W M , — Dal Consiglio provin­
ciale furono eletti preaideuié il co 
meiuliiLor Scundola, vicepresidente il 
cbifim. De Betta^ segretario il 'c:tv. 
Sandi'ini, vicesegretario il 4ftU. Gri-

Deputati provinciali sono stiitì eletti 
'Zorj-i, Murari, Piccini^ Pellegrini,-r'NO" 
dari, Cesconi Bertani. 
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e una ypUay M E crede VOTO bos-
Sibili gli impiegati memE||^dei Co • 
m ù a t l Pettorali ;I 

Ma anche m c^^giòf 
stato inate i n f ^ ^ a t o ; li Bacchi-

1 trasloco dei ^càv. verona ; solq 
*^ccusà|ttvece piJyaijte Questo fun-

- zionàrio>cap.o ggfeessiVe ingeren­
ze éiettòf ali nel à̂ ^̂ ^ "CMo-

; 14, secondo luògo V$!uganeo ci 
iedé se crederemmo conveniènte 

he impiegati facessero p^H^^Jella 
lo^tituzionale. / ' ì ^ » 

I^ ' ^pog^ ipo : cotivèniente. Tanto 
è vero cEe'^^ci sono^ e noi non lo 
(bbiamoniai trovato, stt%|p. . , 
.VEuganeo si ^ p m ^ d a r e : i :^ . j ^^.^.^ r^umdh 

, .^nco; aGudkiiCosiUuzional^, e vedrà ., s •. » ,i.> 
che di e n ^ gh impiegati sono par 

., ÌM iWSacchwhom che^ sa come 
lèsti sjenori; comoactano il go-
i^iip'fff' :-fi'..T!"'< M^p-fé': •-.yiruiSi 
vna(tno$in amicLjo, soétmgo-

rttlcita tì^rn^ 

Un numer^F^oncSb dtffbntMi|i, 
venuti dai P^^Uì mitro fi, e mpljti'ta-

iO d^ 
• - , ' ' . ' 

\-

?m^^^^ '' 

d 4 | a Ì ^ d i f i t i falS'égceg. m t ^ o 

8#fat ì ; : | e 2 l i t 5 ^ ì ^ ' é S è i u i t i , l'u 

la sagra* 
Devesi tributare meritata lode a 

tutti coloro che contribuirono ad ot-
fcere un sì splènditì'lifid: 

E a proposito del Sindaco, che tan-
tn si prestò e in tìnodo sì egregio per 
il bnnn andamento della festa, gli ri-
Tolgìamn, ft nome dì molti abitanti lì-
méhpsi una senipUf^'domanda : Non 

I • A ' ' ' 

[s i pntr*>bnft̂  in nomo della sanità e 
i-e con un im'uricciuolo 
^ 0 che s/bocéa iti sulla 

f̂fiiâ a IÌ6V„GonnUTVe'T:'̂  ;̂; 
• Saretìjb/' jln tfr%;^ella|C^sa; ; ^ 

\ 

^ HA {ftiovuio! — Erano ieri (15) la 
ndua poro, quando la sospirata pioggia 

hciò a cadere; principiò, con incorni 
iw- oùhì goccioloni e poi cadde atta, tìt-

fW^fflllmoHv si aUargarotiof tutti La 

tanè le ombrelle, che ricoprono i ban-
chi della frutta;^~i«^venditovi, e le, von-
ditncKSi, diedero ,a una. fuga generala^ 
sotto il Salone di Oozzo,. sovra di cui 

1^ 
- > - . f . 

| » i p v ^ ^ ^ f i ' « a - 3f^wior,eggĵ nté ; 
^^tónàvij^avanò S | | ^ 

M^^j'MoH.m^ cEe l anditi d«̂ l 
«rt;e0pnin6n;;^perm9tte^aL âlJfĉ fMJlM^̂  

di; venire^^assòrbita. ; ^ T ù t t i ^ ^ ^ j t e | 

; - ^ : c i : s a r e b b è ^ - M M l l r l ^ ^ 

^̂ ^ jip; diritti;.come le ciliege, che tii[ifii ^u^ii lM.i 

- ' • ^ ' . - - . I 

pggi^^ÉnàiM pii'Ò^ire che dovènoh ì 

-I > 

v̂, 

Ignpiacenza.^^.-^^ ,^ 

Inolila suburbio incomincia à vetjlr.s' 
•à'tìiftiàtdvdallé j a ^ Còme noi 
de cor Bollissi èsse fra noi vébgohò^l» 

, Ih^sas,#cii nsWfoeklfttmostre fon tas.ie. • .is^*H 

V . « I 

mmA 

PVSMLWA 
•. I 

- I 

m . • 

scolast/('o 188y 8,3 e.ssen,do tuUoi;^ di»-
Spp̂ nibUi pqrpcchì :po3ti; noi G<^}\nf 
imli^rii di Firenze,^; di Milano, il,mt; 

^ • j h -• 

ìiisteqo ha; détOTminato die sìa aperto 
*W>e(lnd^P8d stt-anrdinaHb ^ « e P t ì k -
kiisiiiò'tié Iti Vi4 edcetid^àle p l ^ à ÌàH\ 

i^-ie'i 

>'L I, - i j . ^ -

• • • , 

cessava di' vi vers^^SJSffts;M^ 
marchesi Manfredim, Vescow^léUa 
Dioces i /Bsy^ . - , . . : « • : , ... ^^^^^ 
i^Aveva raggitelo ^5^ tardissimi elf' 

tè J^lfTOqu# 

l^^^^u^iorWf ebbofoma di inteìli-
l^leW e jgiesta intelligenza unità ^Ua: 

piratica letle sacre carte e alla fa'ci-
tita delia parola, gli rese possibile di 
salire còti rapidità a #e leva to gradò" 
liftvgerarchia ecclesiastica. 
^^Jteotivp della mitezza dell'animqg 
e par la squìsittea dei modi e l'ele­
vatezza dè i ' sé t ì t ia iaf t^ t ì^ i lè làvS, 
lippe in una posizione resa tanto dif­
ficile dai rivolgimenti politici, ottenere 

. , . J ì f l ^ ^ • ' 

dì .essere sempre da tutti riapettatdf 
e di non avere nemici. A noi non 
spetta spari are d|el- ves^òf^) ;, ^ c o n t o -
nostra bastinói queste paroli di elogio 
àll'HoMo disin^èreggató e buono. 

Pp |gh i^> qu0sti''''%nori a tenariéì* 
d Ì : c o n ] ^ ^ ^ P ^ | ^ c h ^ é s s o | 
sapremo alzfflÌI(PÌice, c o d ^ | esiga; 
un argomenfct^ntp' Ì m p o r | | | e ^é^ 
la dioniià u a a i M J a . l i b a t i deglr 
ludifitui, p e i ^ « ? ^ p delle m^'B^'ift . 

, M A . P ^ * ^ i a che u ì p M t ì ^ : ' 
f^.tali^lWe èiil éostrìnga|||4 q 

^ . • • ^ IL 

# 

| t o ; : :^p»0gW^lS^^; ' certo :|fgogWM 
non té coonestèrérrie mai còl nostro 
silenzio. 

•Il •• ipr<^f. : € ( | p r e 4 o ; ^ ^ ^ ^ r n ^ l i 
di Bologna ci gitî fi'gotiLa con cenni dei 
funerali seftiti in pnore del com­
pianto nostro concittadino prof. Luigi 

- I = - i f Ì 

/ Assoc ia j r ione «lei MÌaes t r i Hi 
g;i^oa^|Ìci|^B »*- Sappiamo che il 13 
di .questo mesa^ai radunò nella Pala-
tìtrtf^ Yic'éntjnOTNssèmblèi generale 

% 

. (f 

>j a ciascuno dai 4 ihhi di òòV̂ <̂ > 

¥, 

IV e l o anni, w^on oltrepassati 11te, 

Gli esami cQm}^Qmmm^Mtf^\ 
' L f 

HQuatU j^él^i'i*: ì.borsa ! avranno, dùolgo ; 
ih RIilittbV' ih Srap<ill ^d^iln Jgireuitó I 
l^^ss^'^il >éòllégiÒ mìlitĵ rfe ; ih tìoàSk ì 

tf^ilWi vìyiòna^ttma^tfr^ S r t o k n o t 
iir^^^1^l(Hàiilfèi|irffl#g;..^i •:;,. 

;GfillM'mìlj^||;;;.,l.,^-.^^l^,;.^ij,Ho:j^2 

''^*&iÌi-Éari,>è--ftssat|Myii^^ 
hue; più lire 180' a'hnuej^jafeabillji 

, rèsse generale^dei maestria delle scuole 
« •medes imi dìrétt|^ fu pure,aèlìbf 
?atri ehg inPadòvà,C&ti^ódèp étiiiSiJ 
esista un Museo regìonala#Ji,^^ii)n^-i 
stica e(?ucativa, in. cui sieno conser-J 

iitti aueffli 
va 
tut 4Él.g'VJ**^ '̂ lavori che sulle gin-" 

ì niche discipline fossero. statSfflLtti 6ì 
li?9se]ro, P̂ Ti farsi .,anpl^èf^$(?pi;a(^i|gp^ 
menti dì alttiì ranaii affini, come.p.ja.i 

;f%hk m 
- f TI '-""IT V j - i 

ssero interig^9Pi'^cK^;j^l,,,^3fC;th* 
siade ipréBèP ilGlub Eiiganéo;l)dii iPH-j 
dò^a k-W i*^Ìa>S;<GhÌt^ìtf tì!^^ mLì 
n, i32gi,e che^f ^iloiii-^àr^tìiiséò'MaW pf»-ft$f1riie! ini ìxdi '. 

• i ' 

I 

^ 

per il duo primo arredamento, la som» 
ma di lire 3 ^ . 

Le domande per essere ammessi al­
l'esàlM^V dovranno essere inoltrate ai 
OomaiHl8UfÌ^ÌSi1Ì)^8ti;ettvmiiitari pri:-
ma del 10 settembre. 

iVfttì»ì, d4^t.;0jrs<ilato, ed al ̂ m dpmic!-i 
WHn^queila^oitt^-irìs^ Pontéi^Oor^ól 

i&àBOSicptné. ialèrèSìiifcaffiSaltóyi^l' 

1 nomi dei donaton.ueidegh oggetti-
verranno, nubblicati^.di yoRa i; volta* 
SUI giornali della Regione^^mguei di 
ginnastica a s,jiJ^rBoÌletU ufapìald 
dei Club Euganj^, 

Concaio a Bologna, ove il cadavere 
fu trasportato flella tomba di famìizlia 
a R'oìo. 

^ - ' 

Dalla stazione al cimitero fu^^c.? 
compagiiato da una folla silenziosa e 
commossa, dai pompieri che portavano 
Saccole ardenti è la banda munici­
pale in: testa. 

y ì er,9.ito le rappresentanze di Bo­
logna, e di Riolò, professori, studenti, 
amici numerosissimi. „i_.^^ , • 

Fg|:ono, pronunciati con^moventi di­

scorsi. ... ... . . . : . | ^ ^ ' '-' 
I49. Gazzetta Piémo^iesé contiene 

ftia^beliifisima i^écròlò^ìa dovtì trff la 
penila d«i Suo cmlega Le^sòrià. 

^slkmd è puljbìichiàm'p, 

-è 

.i 

ieri s ^ s r i ^ e ài. SQlitP là banda 
(ìitt^lna ha suotiatò dkVantifWl-^tìffó 

M^' 

•^ipepne fuori 

Bìcovercr andarono^ solito paseeggld 
Uno d'essi, un ragazaiò*lfrquattor-

diSì anni, a nòm^ Antonio Bugin dì 
staccavasi di nascosto dai propri coda 
pagni e uscito fuori dy^Rta paraci 
nasca gettayasi nel Bacchiglipne^vnet 
IMntentò di nuotare. 

lifesiJerto ai nuoto ^ P ^ i W tra. 
volto d a i ^ ^ ^ e miseramente periva. 

La disgrazia — lo precisiamo a to-
glimento di equivoci 
della periferia del silo riservato al 
pubblico bagno, 

Questo fattolIlWl^H^ssere doloro» 
sissinio per sé lo è anche pprchè è un 
sintomo che la sorvefflianza non dava 
esse^ certo perfetta in queir istituto 
quando i ragazzi possono allontanarsi 
dalle fila dei compagni.,.. ^ senza che 
alcuno se nWcWrgai' | 
•".I*roeraswaif^(* de ì^ezz i" di 'mu* 

sica che darà la banda del 40* fan* 
terìa stassera 17 agosto in piazzetta 
Pedroc,chi (\aj|p p r ^ y | 2 u l l i i M i ? . 

1. Marcia — Unità d* Italia 
^- himbo. 
^ S i n f o n ì a 4 - Afartd dei JtfSSIIi 

. wpMifaud. ' 
3. Valtz r^^Luce. deìV anima 

à 

I 
% 

'.ì 

v T 

ì 

fiéi 

' \ •ÌM} 

a niV.TT'^ 

ii.V 

n . l ' i f 

#1 

'tei 

— ' - J 

b:.x>'.4'i",^fl. ' i^m^.: 

^W?MÌ 

^ -
'.- -.1. 

iî -̂i- Ma, a^^roposito Mir;<^éicòsa dici 

,Si pregano, 1. giornali della Regione 
Venata di pubbncatfeil presente cenno, ! 

siUna ì̂p. cbe.BU que^|p.4è!jcatp^^^g^-^ 
par ragioìiijfeoillia cpmprendfl^^.npi : 

l^.inantqnianio, ripn:vuole punto, dire icb^i 
hon̂  ì vigìliama' tattentamenté >affirichjà j 
Wh sì abbiano a'/depiorare^sopriiaii^'f 
;̂ Cift in'^rìyjiòata a-^c^lòrq, iij^uali^ci 

òaHecì'p^hò alcuni déttà'gU sU bértb • 
operazioni di tutta attualità, $^mr-

édròcèhi^ 
'NòiV^li^tó'^tihe'à^àif^nufa. 

...gate le nottii%vKcèndosVrormaìmaLpo' 
t>biJpo Wséb nbttn si (jiloasa - in i^ in - ; j 

I. : .̂  i& iveroi'Cib^rlà^suon^ 
l i tà.p^j c;#jV9 Mu PRS^"9: st^tft al; 

accasino Padroccni; maviaìdovreb»; 
' i l ricordare che .la banda citladiria: 

«iii;tì^ntì spiedi .^£a^^|^^^brft.?li'dì8Ìt|oi 
a t o à ò alqiàltìhe ìdguar^ò. 
^-pNón#l«toa^, pajri^iflistì^^i^^i. • 1̂  1 

4>J5Ìe.i^;pha^n^^er^ludaie^rflr^<^, i r ^ ^ 
I§a6gi03ig,.pììj.Jfupoi^tante puntò defla : 

a quanto cradu,~pro,nist8, di questa ; 
mia a credi a ^ 
^vgirpits: 

Tutto tup. • • f'-̂ î̂ UH' ;̂;̂ î,,̂ : .i.̂  

s t i^s ièao^a tó tòé ' sc r i t to . Si 
vovrk aderire 1̂ 4 ê;̂ to> m 

4" A ^ p , ^ - Aida -..Verdi. 
5. MaZiiii]ka,— L' ultima, amore 

d'Aloe. 
0. f^Pt-pòurri — ifaddiha An&S 

ecòq., -•'.''•'''' • • '.̂ .i^i^^i?;^ .̂ 

i i ^ a t e i ^ a suo padH: 
Pélp'àhè' 1̂  stélle tremoland?" -

^4ii; Asiiio ! Perchè «tjra, ventoilf / 

n 
€1 

- - • i N ' . ^ r - , 

-_ s ' *>T.J.-: ITT-

mm«**imk 4<^m .S*î «w" ̂ ^ 
^ ^ M a s c h i a. r - F;^ÌÌhitté k 

mwtii.-^^^mx Ém^'k ^mh%, 
j;:àHwnii»^oitìt#:iiHtìà^di:>s t̂tt̂ ;̂ai 
^ànniiili^^mesi f4^^flildloi.l'^rgi|\u>,iftt 
. Iledericp, d*!ttnrii? 82, muratore, vedovo 

I 
'i 
^ 

v̂  

1 ' 

ŝ - .. t 

Hiv d^dtttìì <M, domestici;'coniògata!, 
©u^Jambi^i .espostidt i pp:^i,ij^aai 

Mmm 
^ufti:jJi;%doya. 

.' l 
^ • • ' 

:.;TpA^R<?:GÀtìm£i^ 
O r a &» '•• -'^^mi'-' i^-' •[':}' 

riconoscènza di tanta 

• ^ 

f.F^Sr 

^ • i * ^ • t I L Et 
f .• 

i{'- ;^^ sai dis|iìccarti il 
.̂ ^ |̂̂ |¥^^>,|.̂  r^i^^.^lj^^^^ fóv-me d̂Wlia 

# 

ÌP% 

U 

^Cre(|i; cf̂ e vogh^,,Rfti^Me, M^V«t>^ 

óarroco, da . pulpito, 0 una vecchia 

|̂f̂ ie idee sotìo.diy^r^a Ja,quelle^(l?lia 

niaggiori immoralità si ritrovano me-
|iVio-'sotto a s^ròtfdidà vèste, ne*l cuore ; 
dèlie nostre è^aódi dame; a preferen-
Tsa di'Starsene sotto all'orpellò, nel-
i'iaUiniP dèlie b W t i g i a n e , ; ' ^ ;i 

-.-Andiamo, Hassutìàir'̂ *^^^; 
-*r •Eccbtii : SèiìohdP ma, adunque 
assai maggiore il numero deUe Mad^ 

dalene pentita di quello che general-
meniè. ai crede, E ^erò, mMÀ^iero 
^dlllCTrostre mpndane, vi .41 ppsspflo 
li-Wàre parecchie peccatrici, Qui l̂ -̂
stei-^faba un soli ,8Q 0̂o dì am.q/;a, m^ 
dì un ampre Véro, puro, dÌ8'*>)oreasa-
to, perchè esse diventaesero uMP,'!*," 
mente dpnne.^i c^fJi'^,.ci%^t^j. equi­
vale à djre donn^ oĵ ieste. 

-^Donne oneste t ^, _. 
-r- Sì, precir^aipente. Non|forse m 

li^ccia alla socie^ .isha calpesta^ yoi-
léntieri chi si vuole riabil tar^ ai suoi 
,oc9bì/Ma onesta sarebl?||:|^di c^rto 
quella infoici dìàa^zif^l tribunale dpU|h 

r I 

j ' 

eh*• un al tró bacio, cftstò a ardtìitìiW, 
può rJmetieKe sulla buona vìaj^|| t^o-

ano, Bjt^^^^nrie, de).tuti^o idjffei-eqtì 
a questoV dèlie altre fancnille, dal 
cuore di ghiacqip,^cupide solo, non di 
affAto,"ii^:;.. dì deniiròr 

•i- Cihe!'*PWPsclam^ò il 'conta. — Tu 
credi Teresa capaóe.itì^-^r 

— .?^m P'^^" ?^?"!?^ cesa, car9n^ip, 
•rr/Jnterruppe I', amico. - - T i vog ip 
raettefe) in guardu. Bada; spi inna* 
tìioràtòdi uria gÌovà'ne,bella, attraon-
te, è verp, e che r più ricchi zèrbì^ 

Wmà^i deĵ y npstrajciti^ yorrfil>b^ro.ai7 

der la testa, leresa approfitta del tuo 
affetto, per trarne vantaggio. Ecco 
tutto. Hìf^^ift' ihcò^niiinciafì)"a trascu­
rare tua 'moglie, ^ 

— Perchè mia moglie è anpera una 

mi sa disbramare 1 ardente sete ero­
i c a bhe irfi^^Sftai^a il^^^ello, che tni 
infiamma il 'cupre. ' 

rr- E tu, pprc'ò, preferisci all ' inge­
nua e foi'8* anche timid-i carezza di 
una donna casta, 1̂  pretina illecebra 
^t ' (ii)à 'fanciulla, conosciuta da bue» 
numerp dei nostri giovinetti? 

^ Ohe ^uòiv MI h nausea l'ideale 
iwaltìuso ohe cova nella fibre algenti 
dì^mta moglie. 

jW 

IPeresèv'd'a>'quéllè;5l(?|m che stillano^ 
uti^a^cosa ifrenesi di voruttà. ; ^ 
, Ilj cónte emise un isoèpiro., {ntanto 

i.jdue armici, dopp aver girato parec-
ctìio, SI .ritrovarono sul Corso, presso 
8|(Jeatr|o.M.lan^pe,^ , ^ , , >. 

Ad un tratto l 'amico r ipetè : 
^^ Bada^^l,\i» cĥ  mvià Té-
rl^a^^ tiha bMili fan'cìullà, iria è eli­
che.,Una'siretta^s^ ^^^ • •.:̂  •.•^'^-. 
,• . ^ Il suo canto df'ramora m'inebr 
bna; ciò mi bfista per ora, r r risposp 
l'valtro,;% Addip, ti sàlujtp; 

I due ìg'ovani .si,strinsero =ia mano 

m i contp» sempre nrequietOi entro 
DOm do00 neila'^asà, sita sul Corso, 
ove -SI ÌVMM^; >l fiegozio e Al mercÉi-
io.> Salì Tè scale/è suonò il campa-
ièllok'dvuh uscio tlel ptibijò pianò'. 

Era'no allora circale undicidi notte. 
,;Aì<]uej pianO) Jn d^tta casa, e]:al? 
IfiUacip dinitnzi,,al,quf*le. slava «raìft? 
spettando, il cpcué di Sant'Onofrio. 
â bitavajUfll̂ ^ stalla del demi ìììond^^ 
cohosciutissima. 

Tèrtìsa Rpucaglfà, così si (^^iamaya 
1% demi mondaine era una bella rà* 
glazzii, ancora giovanissima, dalla cor-
Jiòratiira snèlU, alta, ben pro'porxio-
nata. Nacque a Lecco, da: pòvtóicpn-
tadjni, Fin a'iqumdicì anni rimase ù» 
piìfizzo ai .canipi ed ai vigiieti,i8,pjyie^i 
d^isupj montij e visse di quella vit̂ ^ 
ru^e, augosciosi*, dei miseratbili pa­
stori. 

Uu giorno parò, in istrada, ella si 

co prima; ^^llpiCÌnque poro, gli orfani 
ì' W^ssqja nostra, qasa di ài 

incorìtrò pei* 'ctsó ih una dÒriria v'òe^ 
chia,. dalia;frtccia raggrinzita;r#iiué:r 
Pk% ?J^^I?JiM l̂ìitoiub«ilM??a:. originale 
delia fanciulla, 

r)Iljiprincipe/AsBano.j^ amba^pi^toi'i^;^^ 
S. Mv l'iàlpftrator^i 4*̂ ^ ^iappéna pr^^ 
?P teostra ,<f!pî tq̂  g;ìungeva d^;^!-. 

»iz^a^Roma.: > .̂ : ; :,,; 

S(^ccorsi'^er f Egitto 

Il ministero dell'interno diramerà 
una Circolare ai prefetti, per d a p 
sstVuzì'óm sUÌr ordin^arVibnto dei-'O^ 

-Jl; 

'M, h 1 I - J 

^ , I h I 1 I V. za e sana 
l l à ^ a quella -bellezza, roz-
àislle coiitaHìn'e lombarde, 

l̂ Mìndirizisè ila paìrola;: costei, saputo 
fli^atet^sis^apzft^ niena^e, le R r o ^ ^ 
di venire^a Milano, la Kcande citt • • • L ' 

V-
. - • 1 ^ * 

B p ^ g ^ l l i a d à ^ 
sa,;i'il^bastahza dia­

no 
I-

né 

o 
%nar 
naro. 

-—Mi7darete da mangiare tutti i 
giorni? — chiese, titubante ringe-
• hUa'rag'a^za:^..; 'i#^%'. 

--7>§icpro, -^ .̂ĵ jsppsa ia vecchia. ~rf 
Inoltre ti darò dei bei vestiti, dei ve-
stiti de sotoraf avrai buone vivande, 
n'Olii più sòia polenta.4ffli regalerò tìei 
gioielli, dormìrai[?ift; un buop .letto, ijfi 
^n.^fattp bellissimo, entro lenzuola, di 
pannò lino molto fino. 
''''Teresa htìn aveà mai saputo Coèa 
fossero lanzupla di <pauho lino finis-

Alle promesse del vitto è degli â  
biti, ellù accettò la proposta. E tosto, 
senza: n^ppur avvisare la madre della 
sua partenza, abbondonò l* aprica ca< 
supota ove eranata, a i:ietla quale avea 
vissuto tanti anni ; e si mise a seguire 
la vecchia ch'era stata cosi cortese 
verso di lèi. ^ , 

'Pi^ li a poco "lem|>o, una fanciulla, 
sedicenne, vestita con eleganza, fu 
vista a 'girare sola, per le grandi Vie 
di Milano, a a fcHquentarè, di sera, i 
principali caffè. Vendeva dei floriv 

0|li occhi avea grand', a coma'nuo-
tanti^lirif umori cristalhni; CPU' irida 
ohniloquente, che scinifllava sotto alte 

ombre di folte cigliai Iliiasn, sottile^ 
.4rìttP,!ifejiie,; nari ;.pei;vosa:^eQte., p^o; 
WU pareva chMipirassa qoji'aviditi 
r aria prufumata di t"^,^^ovo aftì̂ ;̂  
biente. La suaiibocca era^erapre sor»" 
fidente; e,:pprci^,,di Gontinup, s'inar-

-cavann mqllenaante le turg'de labbra 

W t ^ ® ' . a i ' ^ ' ^ * * ' " ^ " ' ' ' ^ di acri, 
.delizie!"/ ' '" ̂  • > • • 

I^yp#H(^s^attiilato.^l^^gunò,,,e:br 
î p del parvJI^|f|lo chp Itì̂  copriva.la 
y^ga testolina. 1 

ìW#La pèlle del viso, bianca sicco!35fl 
latte, rosseggiava solo leggermente iî  
sulle yeluttate guanpie^èĵ M^ntrc cdaja 
candida fronte^ soleva rimanere qUàâ i 
iiitt' ascosa sotto aU%_fu|gidà dovizia 
della chioma bipndt!" ^^ 

- • 
• ^ 

11 

-u 

'-^^•^h^ • ̂  * * J ; ' 

rJ^on#j,̂ dÌ;: rado V andi^tiira, còrretliaV 
però, era un, po' grave e composta. Ma 
da 'tuttofi ' insieme spirava potent^eiUfl. 
fascino verecondo che invogliava-Ja, 
gioventù,cupida di passionila seguila 
le or Al e, odorose della nuQva fioraia. 

Vedendola alle volte scherzare cp^ 
? '̂uSvCÙ,U:irenti dai suoi fiori, la si sa?-
rebbe detta una vergine rapita a' far-
yidi baci del suolo natio, e gittata m 
sii l ' làstr ico lubrico di I^ilUno, par 
Cpnfpi^tare la gajìda senilità dì aj;cun,if 
cicisbpi.^, 

Ben presto élla ebbe un ^ amahtè. 
Fu il primo. Era costui un,gìovinÒtto 
elegs^rtte, deUa buony^ocie-à, il,qu,ales 
dischiuse alla gentile finciuilala vita^ 
delle ebbrezze arcane e dei b:JCÌ ar­
deteti, ;e calmò, ^otto lalla fcenésì^ di 
prolungate cai;ez?e, la.pnffia o geniala, 
prurigine di un seno adolescente. 

(Càntimà:/ • 

n 
^^ 

I 

•i 

- I 

L. !• 

^i t i 



u < - . ' • : 

.-i-^A 

-.-• i^^^i^i.^^ 
J v i 

^^^^r-^ 

^ -

\ r 

».̂ .-. 

: ^ « 

^^.^ 

.^^ 

u^ l^ 

/ H 

V i 
1 ^ 

^ " • - ' V-i- ' -^.p".?. 

-7i\.\ 

4 Kji^li oertò Giuseppi Tedesc^ 
ammonita, litaU^ft il plfetto^ contó 

erinò'^f imercatl, a gh strappavi 
U catena e r^pipgio. 

iltìreletto insegui il iffo^ttggresso 
fì#W viàVToledo,̂  dove lo ftìca arre ^ ^ 

f^errero sollecitò la divisione dei 
spHìzì amrainistràtiv^; coneìudere le 
move co'nVpnzjorà ctWo ferrovie pé» 
trasporti tnilltan. 

e che è Iti diritto di essere be 
inforhiato trattandosi di una.^ntk, 

ili ««!'-iieS¥»ìli 

^mi 

8 ; • • ' 

Vi- . È% Sparito 91* 

XoVeffrafano al Secoh^Oi Alesaan 
Aria: dVEgitto che4,|igUflTdia m âicma 
della nave itali4ina CastelfidardOt 
pau!^^^*è dà duo gtor^i. assenta. 
Téhvesl sia caduto, in lin aggiiàto de­
gli avamposti dÙ^raby. 

tre occasioni, si 

mnisiri 
Mancini ha aviitp una roìftitecèW^a 

^ I^S^^do io r i artistici5 a n c t ó 0 a 
bretis non sta tanto bene. ' 

^^-^^a^it;-^. 

-T r-^ >• I 

No«tsle e^èéVè 
- i V 

.•xuwi*r 
^iroutualità tìhe '(mM- il fonatismo 
reliRiosp, 

n ^ ^ ^ 

^6 
iirkampf 

elliare 

nma 

^ i a Gtfrtnania'diciè bhieii 
^a p^plrtlinpti^i'^^'es^qr 
della misaione Sonloaaer, e 
4be ! cattòlici dev^^B-ésaere^ preparati 
| d un nuovo Jtwl^urftawp^. 

Anche altri giornali diéoné^^clfa lo 
irattatìTé Wl Vaticàifó- àî  possono 

mi'': 

=t,̂  

I \ 

•* j ' j - -: -J > ^emwctijf 0 
^•^ ' .^N^ 

'.11 V .1 

L : I 

- Egliirece la- Visite alla Begin» "Spi 
^ p r ì a - i É ^ ^ c c e a n a ^•'cSa/pf ^ratì^itjij-
319. verar^--- - • • ••̂ #̂N .̂*«*% 

J i t t a ci cova'; oioe,u i n g n i ^ r r a 
ci ha yri zampetto. Pòvero OTbyl 
éy^mvagliatQ*.dai eramol allo stò-
maCo; il s«o stato mae^iofe. è 
preoccupatiésitno, ma io mi nderéi 
poco. 

Si^Mno acc!prti ch04i#le guardie, 
dì puoSlica sicurezza sono in con­
dizioni mr^ralì..» ailtimoràli, e qtiin-i* 
di si pensa r riordinarle;^ cornine 
cìgMÌ) dair essere più càuti negli 
arruoìarnmti ed offrire maggiori 
vantnggi durante il servizio. 

Ne!10acends^eW3pcc""^ 
come in cento 

constatato che la pi 
di corrotti pere un membro 
Pasguìno./, | l .poveraccio, benché 
tarito mutilato, r imale stòinaméh-
t e ^ u i cantonèkdi Palazzo Braachi, 
e V Ì a s c i e r à ancora !Mk volta am­
putare qualche par|ej;^ma non guag 
rirà per ciò.; - ' f ' ^ . y^:'...- •.. 
4 ;A oropósilo tìeìteiezibhé flèlse^ 
JrÌndr!ì0Ìleg!o dì Róma vi fu più 
d'V^o che, i^vrebbe, giurato che il 
rhàgtgior niimWrn dei voti toccati 

\ Coèbàpieiler Ji^tavevano dati le 
^ Ua^di^, che b K M f e i i o ^ól llból^ 
lista per sa^vasnardarlo da ciò che 
accade in via ¥itt0FÌi. - - ^™ -̂̂  

k prótiò§ll(j^dl ctò^tìofff^^pos 
diWi che: le riotr^i^^hotìòfea 
ditorìé." 
^^ftMlorO'jccellenze. . , . , 
alla line del ..I?i^§,, e siccome 4 
lavoro^ (SI 3^EamuAcbia,i;i5 r̂antìD, 
tòii.filo /da torcere, viene 
flUlndimUinfiìrma^ionei» i ^ ^ e r t l 
filari ) che antììanciino fparec(3hiÌB0B|f̂  

^mmh^^ tfjpp secco coijitìiauaìi 

Kaccarini • M racchiude -M} baco 
^4eIt?s^riOÌ?ÌQ,4eUe ferr<)#eg,^llo 
Stato, i^t i^Boyembre, . ,usCirà ' la 

ittoria 
trono 

gip. 18*2 ;';nMuca4ì--s^ 

18l8f;^l^iin paratore d^A^«^Iogh | l^ 
riai mroolannftto lySkdicènntiriré 1818^ d 

m ir^ defilàBSì B u f i l i ? marzo ÌU 
)iNessuno degli altriiiÉ^fani vìventi 
hà^mp1ufci*'Ìront'liftni^dì regnoill 
iiiù ifecishìo^di tutti i r ègna iW^^ia -
per;atoliè.di^jG^y^^nÌà, che nacque il; 
^32'.-marzo.-dèl^|g> , -î îteM 
' ^,K|a» «ap31^ '©a«l iaéà^^^Una 
_òrrisponaenza da BArctìllonafpttDblì*» 
icàti m 'Um\ ^èpuhXiM^^mx'ii, che 
esgendb î distaccata là cupola di Sah 
Wàr^a do Patontìari i fedeli chó si 
tl-'òvàvàUO^^élla navata tfirond sepolti;^ 
dalie maOTe.FurPrto già ritirati sei 
cadaveri è dodici féHti. il curato ri­
mase iSWtiW.Jlr^chi^ichìétto ebbe 
uri-dttó fracft^sdto»fr^^Ì';-, '̂ -

• Sfìtfa^ d | i rWÌ#MM^ - ^arra il 

. \. Cose dVEgulÒ 

i-̂ ^ 

. ; V 

r 

m*^ 
! 

1 ^ 

Telegrafano da Ales^an 
gai nph éi diibité 4^1 pr^tófd ari 
odéììò truppe Wclie. 

• ^ 4 ^ m a , : . ^ | # h e ^ A M ^ e l f 
tendAara ufia gVandie bâ î agUa ad t 
jft.rabl pa^òià prinia chò;éiàinpw|itttó; 
i p îlinì cohtingònti Pitoétìini.-

Notizie da Porto- Said dicopo che 
seimila egiziani con Sessanta cannoni^ 
occhiano NeQchP^^P trò chilometri 
dà^Isniailia) aottt^^iìfttiiiiàrièdiMah^ 
iinuJ Sarry paÊ cta o minacciano il 
Canale a» ^uess. Gli cg\2J%ni sono pa-t 
dfòni dell (̂  ferrovìa e dei banali di 
àcqua ĵcloìce. 

Itotie àichiara che non si pu^ tocca 
laTlegé^^àulia lit^uidazìdne dlFdebi 
^ i z i a n o ^ S h i ésia| Pd3«t^i|ce un 
iimp@gno intérfìasl#*i«^^ Toccarla #1* 
rèbbe la rottug Èon la^Francia. * " 

; Storte constatf^il'ìdéfttii^tói^vetliita 
ideila iJ'fancia Sbllliingliìfarrà ; dice 
òhe rmziòde inglese jèoomìpdlMI Col 
beneplacito dalia Flrafî cia.fe* , ,̂ ^ 

Gladstono spera ohe air orche il g 
Verno avrà occasioRe di fijientrare n_̂  

• Ih , 1 I ^ -

consigli deU é̂U^ppâ  pWdW^ 
aifdsi d'Egitfeo^^ îpbirà intavtl|i;^; una 
discussione cpin l' autorità morale W' 
«eniente' da un àziolie vigorosa ed ef 
fìcace e nel ttìftiBb stessp oaorevolel»' 
disinteressata (ffpp̂ fliMsf). 

LjS.mdìsiDnB LàWr̂ àn <h raBointa. 

•A 

>_̂  

A^Wellah pascià con 7DD0 j m i n i 
a le posizioni presso il lago à\ 

i - r 
j iL lL I l i 

- ^ L ^ 1 l f J V ^ i ^ ^ br ^ v l X j 

e. 

m-

una eftda fra.|,c|i|lòró. 
Un eei"tpj#uffiei"o di utoini» ** ^^^^ 

ba^bW'da radere^presetFWPpfoss a poco 
là èiéssé di.fQcoìtà a! l'afeoy sarà mes-
'so nelle mani dì'^n egfilKiunìero di 
* r b i e ^ i . ^ k | t ^ r i ^ l ^ J j ^ , , p i ù . ' p r é -
^ettjvlsetza tagli s'intènde, vin<?erà^^j| 
premio dopo l'esame di un appoaitP 
giuri. 
m r r 4 L i ^ y— 

•y--l-
- - '. ^T*-"L 

T^ Lx-T 
^ 1 - 1 
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^ 

r |JIÌ| 4fPiotato Nocito ha pubblicato il 
flUn ârp; di saggio del auovo ^giornale 
GoriimWi, per la difesa dei .diritti 
dèlie claàaî  operaie. ^ 

nztileh e minaccia Porto - Said e 

Si conférma ĉhê  raoUtl^abìJ^ii 
kC'̂ î WlsjEfcS 8uU* obbedienza M 

deve l'eserc'to fgiziano al Califfo. Crer* 
desi, 'ìhe* dopp^arnvo del le^^ppé 
turche, parecchi reggimenti ^z ian^ ; 
passeranno sotto il comandò dei; ge­
nerali del Sultano. 

I ^ _ - , - I 

In è^uestovcasò Araby pascià rinun-
ebbe àffr lotta e.sl ritirèrebhd 

Trìpoli. 

^NTOì̂ io STEFJVNI, Oerrintf. m^^ponsablU 

LA |®0¥Ar 
DEtLA. 

mm 
^.^ 

IJ' 

1 -Z. , ^ -

f--=^, 

i \ 

;zie' 

| n tutti 1 gìpraali, di Bologna !eg-
•8® '̂ iSi®^"^'*^^ dic|i#ràzione: 
;. |n*^aggio aita verità, debbo tri-
fetare 4 4 dentate; lo^teallMirustré ^^• 

e 

I ' J?riiìì-s.-i- . ' • • 
t. l lP• . ,^-K^ 

^ t I I • 
^?HÌ^-V 

B e r d a p f é t i i 

a?B131i33Gh:B/A:1^3Vai 

§ * w 

l̂Pìt.2 
^ i i 8tabiUtO;a Caprera «n^fforteji 

fe ^ ^ 1 • 

entìò di ffiihteria per il eerli 
zio gjòrnalìtìro difiguard^ ^ l a tpmba 

fdwG&tibaldi, in elusa a#Pdifflci>|imi 
aM'^èaAi8io:deU0£^piccole guardie e 

TOIà^ims&UàdeÉr4^ÌÌ« P^«^-

TtórèlWa 
'V*'-v'? 

^daUft Ma4tt)#^? % CapEtì3̂ a. 
• ^ ^ 

^ii^f^^i ^^^:.^^ - ' 
'\' : 

F1I-. 

T e m p o r a l t . -—lari sì^ è ,̂ soa^> 
nalO';«n, ti9oaporftleiìfUFÌoso 'snh viale^ 

,r 

ri 

• Télaifcafftnp da Parigi ali a. J^i|pf ma:; 
€^Qui,̂ ^malgr«dò dei ritardi i l n o ì p a ^ t ^ 

i »: II -v.„„««.u«« «;,:»;«« *Ì;« cinque.Cadde racquam 81 gran quanr*; 
frapponi alla con^^nz o p e ^ ^ g a tra ^tHi^d«.aliag»#«siv completamepté 
JnghiUerra e la Po^ta, fei hamotivo j ^ strada Provinciale. It «nto spmd 
il cre(il0re clg^^r^ le due, i^oten^phcortitale itopfitP da;guastare noii pp̂ ^ 
itaccordo sa i ! più intimo di'quanto |:: che piante. MoVte d|:|S8e furono afronii-

^. ^ 

- ^ m 

; 6 che. un trattato, segreto 
ls8ÌcUri.^rtSultano una maggiore au--

lùg^i ipecuniarì, mentrWlllpithilterr^^ 
sareSle accordata una influenza do-; 

'ìnantei sul Canale di Suez e sulla 
zona lungo le due snonde.^t^ 

E precisamente quello cheLdaun 
pezzo sosteniamo noi, non ostante 
ian^t^otitgftwjàpparenza. ^ 

:7i.^^.v^^= 

1 

%t. 
iMoma, corrispondenza parttCQlctre.fp 

^Borna 14. 
del 

dato, qualcuna asRSi"guastà.WÌcÌno a. 
Precotto) un : grosso àlbero >fìi ^abbat^^ 
tut^l^ir-uragano. --'> •:--:•••.-^''l''--' 

m iwasi dei tramvraya lungo lo • 
stradone M'IanoiMoiiià furono sospese-
per tre quartì;^^dVpp4^«i:^ attandér*^ 
che venisse sffombei^tb^lp elp l̂pn^^^ 
dai rami d'flVbeĵ i schiantati e cadutii> 

Un.a.ltrot-^mp^^ 
ni 4i distfln7e. E scit» 
no vei-spjic&P-» ìacendo oscurare dl^ 

traUo rorizzftivtejn modo che si 

Incendio 
Vi/ fcan i nàinlcM; dv̂  *̂**̂ ®"̂ '̂ îJli 

Ministèfà-iii (avqri pùfebllci.Il f i » 
dal 

'^^^Wà^ielnèl-' 
K ' H " 

> -^\ 

M-
> ^ 

# 

• 1. 

T ^ - x 

J J t Bd^ni ài Civtfavecchia 
L'ifèbitìs^a ordinala cìr^^i,Aiapr^. 

| | h | ^^rìacatisi n^l Bagno d ^ i v i t a -
veVòhia hiSdipipi^rato ,c}ie la « ^ ^ 
alone dello stabilimento non ha-feÉe-̂  
Sf^onsabilità di sorta. Il tentativo di 
HbóVlibne si deve Hla scelleraggine di 
ppbhì s o b ì l l a t o ^ ^ e l a ^ n z e sul cat­
tivo tjcattamenlo sono ingiustificate. 

aMfipochi?KÌP*>^ 
iato ieri a Torir 

» » « son ìlovùti ncceri'defeTIumì nelle case. 
"̂ ' Golia pioggia?torrenzialeìi;4;èHéàduta 

! > Ko ixie est«réi 
* 

- • _ ^ 

zìi esiliati pò Secondo il «Goìos» ^ 
litici avrebbero, distrutta col fuoco 

<gràn parte della vkiltià «̂ di Sfien^ut'sk 
prèsso AikhWigél. 

ìf 

*? i 

-fj-,' -

Ieri accennai alla, Venuta 
tonabrea, che sì recìiehà a Mon- una barchetta, ne|ìa <l«aìe si *' 

diedil, ^un'àlIfifyra-ÌRffiiglia composta za, pm^j Capodimonte, e vi 
% nouzia asciutta; oggi si dice 
^ev l l^enabreanerc r tngedars i d^ 
Óladstpne e da Óranville ebbe pa­
rale lusinghi ere, ̂ fe la più sincera 
espress i l e di; rammarico .'^" il 
linguaggio iiOTlènte di cèrta stampai. 
pa mglese. , : . , fi 

Wrèdett i òrgani! Fàhno; deìR 
•fl 

suohaté 'cire^^lWziàriò le orécchie, 
eppure i dilettanti di, musica si 
alìrettffiS.^,yi6hiarar^,^phe quella. 
è/ujia siiiooata di^aghe^rjrequg^n-
do si comincia ad essere :p,erauasì 
che lo strimpellamento sia davve* 
ri? u à ^|)e2zo difficile, ecco ébe i l 
vieró maestro, l'autentico Wagner 
dichiara che quello fu un diavoUp 
destato da un gatto che scappava' 
sùUà tastiera aUli^paccm di un to­
polino.., 

Sian^.Jpt^sj: gli aiqticpJL.. in­
glesi sgilecìtamente r ippaòt t i da 
alcuni dei nostri diari non èrano 
G^ |̂it)r.mi i l sentimento ufficiale; 
niente suonata, ma uno strimpel-

X 

pu?̂ 9f J|,n8 fltt^j g^lidiiierche, èi^arata 
parecchi^^^ìnuti.'. .- ;̂;, . -̂  .:^^0S 

Vi- furono anche dèi fulmini unodéi 
qua ' i^ ip ì un barcaiuolo che rimase 
ali: M*̂ ante cadaj^er^. ' e ••:m 

• E |* i^ 8eepi#|#lroine|:irp!^|«ill 
trovava 

di 4 
persò^T:Capovolta la barchettati dì̂ %̂  
sÌm^*tritea^do)r^ n^lM^.cqua;'UnlÌà#f 
cp# lp , #c{^)#^,8oHecita mente, i ^ f . 
a:^mterl ^ii^ijua|tr4^,^ • ' 

Questo temporale ha procurato an-1 
•fcho lina soéplèésa^v'^i^UtStìrhJglie. 

duttori de'r acqua potabile H eft9'̂ n-
statato che questa aveva cambiato^ 
colore: da chìa?;a era^^'^.^nut^Jorbì 
,da e rpasippia 

•fi 

\ :, Elezioni iptussiane 
Le elezioni 

/ j i - _ n _ 

^m?\ 

i - y 

ĉ_̂ j u A K . T 1 

{Agemini Stèfami)^ 

dice che nessuna convenzione militare 
fu ancora cpnclusa colta l^prchia.: ^ 
J l ^ } Granvi l l»( ,ndendl 'a ,0 l 

lawar constata che vi fu un forte panico ; 
negli ultimi tempi nella Tripolitànìa 
é-ft Bengàsfe; ..nUnno''Osi eurepei 8i:ri» 
furiarono a MàlU«^%j.a8cetlO:4nfftega 

Bunerin SI mise in rapporti collaPorta 
e^altr!.ft?pl^<5Ì«tori,-SU.^i|e?P^^fib,^,l 
feaMlìp oatrò pure in cproàdc^tìnì 
^n„ f-r anci%,,,4ii§ t|;i%-gJS^fe4»llJ^pft-i.. 
re .che, queste potenze njin abbiano 

fl%9i4^bte":g)̂ ^^ 
la FranoìaWl-Ausiria d ic l | ^^8 i {JJĴ BV 
te ad àssòcjarai Aoj!IrighilSpr^^ lerH 

Urp; al governatore di^^Tripoli ai con» 
Soli-.fìalfiritó^ t̂tmoE*^degìi et|wpéi;^non 
vi hÊ  né^^una ragione p#r credere 
che u,n pencolo ittualmente vi 

'Mls^Trip^lilanìa |ier i nazionali ̂  

della gnwra in Egitto la quale 'com- ' 
promise le'allòarize"tiallftiiighi(tèrra;i 

Ditte c6PfiFÉtfÌ*'àÌ5»ine ; tóhe ì 
rappprti tra Gernaania,:p,A:u3trja; -elar 
no divenu,ti njeno cctrdiaji. Ipve^e.qijfì.-. 

nova,-inventore 4eUa ' C i M ^ ^ ^ ^ y o 
Ipina, in virtù idellàquWe^JdopiTie 
^èài dì cura hofpptuto riavere la mitf 

.pjglit^l^^da m^U l h n i , . p e r d ^ 
onostahte avessi già Rdopel(!̂ atl linva-

la^sempre, diversi speslfiei nazionali 
^^^^téh decantati còiitro laicalvizie. 

|Di-questo fatt^j^^janeràvigltòso 
(quasi ÌKà«sj^||dit»ile per Vf stesa» 
^.!«fim»>taià ""C»lw^aaè-^4* un,tempo,.^^ 

postjóno essere testimonio tutti i miei .-„ 
SQi$^9i?ftort Q !ÙRmer&th, fra F -
qi|SyK^mintfi Sijgùljri ' U ^ ^ p Mi-^V; 
èE©lé:^^rgente .furiere, Cl|ipl»n©^^^ 
SnnooesftKo sergente v ArHfono^' 
Aa£sa@e|&f»e sergente, che pfesenzia 

f^onllfte^tìo^lo^^ié^mtizi^ni, f e m l n t 
^apPlm¥^'l# ^inÌa/|ke^^cos|in|i^K 

pronti a testimoniare la meravigliosa 
etucacm della Cpot 

- ^ i -

^ 1 
•4 

-V ^^ 

W'iû ^ 

eS5 ti 

ìi 

^è rgen te^ r ì e re naP^T0 | 

d'ordinano cheyni3i8fite4 u / còma 

bili presso lo Stabili mento Fóipgrafìco 
^gpiU/rilO in (Nte^v d i ^ i n d f i « % 
^'^Ì8^*^>^^%miggÌWngere|hdlo 8tè3# 

Crotòotncosina, dopo 4 ahni aaiia sua 
^t^Titlrento'gUritche là stampa 

t ' ^ 

f9. 

• NBl 

ha già segnilaMàl pubblìco|e: dèlia 
iS .f|cile%É-'^' •' • '^' • XenQé^ nella stess^città 

^ "r. 

SCI 

t̂: * 

?i- r r 

j 

: Ifi m<»n«l<i mkòn Haslsee j ^ l ù l 
^ Ièri all'Ufficio dfeiSt̂ atOŝ  Giv̂ ite di 
Milano ftirnhooregiatf«»i 51 fatti di') 
nascita; 25,macchi e 20 femmine. 

Niente di menol 

LMmperatore del Brasile^ don Pedrp, 
è, se si pon m^nte al'a data df̂ lìa sua 
ascensióne a,ltrppó, il decano dei èo# 
VraìKi: di tutto fi tnopdo, 

Il suo r<?gno cominciò coir abflica-
iZ'one del p,adre sup, 7 ^prjle 183|. 
' hp spgiipno per priline di ftpzian'tiji; 

il duca di Brunsw.if'U» regnante dal à& 
delio stesso niege e 4 ^ , ^ 0 ; la regina 

àhihiàia ed Egitto 
J/iM^huifgis^ker Carrespondenz ri 

l'i0Q n($2ie dall'i^bìssi,uii,i 'Secondo 
squali il r | credè o p p o r t ^ i l n^di 

inèWtS per pìocurarsi un porto al Mar 
'Bosso. Si dice che i l Re Giovanni 

1 ^ ^ ^ . ' " ' 

fra '̂iBraizza coi suoi antichi nemipi^ 
;^Ììég^ìani.. -

Un, CiO l^loquio 
È oommer^atjssiino un eolloquip tî A 

Freycìnet e | il ;tìorrÌ9|^pndehte del 
Petit Marséilaié. K'ex presidente del 

psiglio dtlhiprp: che la soluzione 
elle cofjedèir Egitto velerà prossinia-

mente dal St̂ idafa. 
Lo sceìccp Elsanusgj ofl[;fe H aao 

* . ^ ^ 1 - ^ r . . 

appoggio air^Ioghilterraiedv Araby do­
vrà sottometterai. |jft-Francia atra in-
tei'iìsse a favorire il ìrìs'ta'bilim'ento 
dell'accoi do ̂ ^n l̂oî 'turqp. 

r n ^ ^ ^ • ^ . q r ^ 

Essa ne |ppro(Ìtterà. Alessandria 

«5J f^PPSf*L-W' ^ ^ f^'°^sM'ÌMm\ 
d'ora. La Oéimania appoggi) cordial­
mente la poìitìcajnglese. Diike smen-. 

^̂ ŝcê  the ife t ^ ^ ^ potèP^^^sian^ 
nile controlMoghilte'rra rig«ardo ^i 
canale di Suez. V Inghilterra adérfe 
altre potenza. '̂ ^ 

^/iL^mozione di biasimaci B^rtl i^ 
^.Ivìene.iiapintt^^^. , • •', '^r^.' . , . j i i^ , . „ 
Odopneh accusa i rappresentanti in 
glesi in'Turchia e in Egitto di'favo 

•'iÉm-.-" '' 

f: nega, 

|l.andtàg prussiano 
sono indette peir TH4^>ottobre pel pri- l rire le imprese fluanziarie. Dilke'io 
mp grado OMI 18 .pel secondo. Le,Jfr§| 
| t |n i dei liberali le dei, na? ĵpnali si 
sono accordlte, n})a con: pocfî ^ proba 

• ^ 

bilità di suebes80.î  

^ ^ 

.Jì 

^ 1 

LGNpM, 16. -^Comuni — La# 
aon invita il governo' ad infprmarài, 
se gli^P^iziani'"depbriebbei;a^j^ié 

^qualora, il diritto che gli egiziani dO' 
jmandayaiio in gennaio di vet^^j|Jl 
fiìlancio, venisse garantito. Gampbèii 
appoggia la mozione e tibliislli^là' lin 
compromesso per evitare lo spafgi-

Sinentoi^issancu^^ 

La CroBiio#picos| | ia 
ve inoltre a restituire iiifttfmlmente 

^„Mgrimitiyo. colorf a i q u a f c | n ^ « 1 8 p ^ ^ ^ ^ 
^jjiatura senz^^^neggyaj:^,la salute 
Jeà^enào preparata senza la sòlita ^ÌQ-
tra 4BybpiaÌ.e> base di tutte le altre 

-' ^ Pfezaî di Cvàééutéif̂ èfe^ îil'lfpàiata che 
in Liquido: i^^. f 

Per la Calyizìa . . L. 4 — 'i 
ger la G r̂iiia:. . . V^s^^:.^ 

Unico deposilo IQ Padovji presso il Sìgàw 
AÌ̂TONIO BULGAHELU parucchiere djrhaMttà 

;,|jnJmversità, , ? ^ ' ^ ••-. : ^ t | B ••, 
Jl ̂ Rappresentante A. Diana ̂ .via..rSbu'ito Santo 
K im — n Piano. : ^ » ^ •; 2657 

4 

ATOSOIL BnOiiniTAI •3É-

j y 

'^^y^.^ , 

LONDRA, 16. = '3100 uomini par­
tiranno venerdì da Ctprpfe Malta por 
rimpiazzare ÌHOaUti e i feriti in E-' j ^ j ^ . 

j I t-ir I e 
Ì J F T '•" gitto. 

Ij collocamento di un cavo da Portò 
Said a Suez f̂u sospeso^in seguito ad 

[Opptóstziòrie dirjLessepà, 
î  Il Ttr^ies ha 'da Gosfcantinqppli : È 
Gontromaodaia U partenza dei batta-
gUoui di Sciitarì. 

^ ALESSANDRIA; 16. — Woléeley è 
farci vrtto. 

VIENNA, 16 •" La notizia telegra^ 
fnî ta;da Vienna ad alcunii£j|ÌornàU inv 

•glesi di negoZiatitconfidonziaU fìa pa-
j^eochie potenze, per la eventuale oc? 
ĉ ipAZvVone delia Tiipolitània da (parte 

; dell'Italia, è infondata. 
: «MESSL̂ ÌA, 13. -TT CancetlÌ6W,>rapK 
predentantOi il inlui^tro^ d' agrìcoliu^ra 
inaugurò il congreiiso degli agciceUpri 
italiani. I^^tervenne l'on. Actpq^ 

P l s - r a d i Cp«|iiaB, eccelljente a 
^ ^ centesimi il litro, 

r r a n o s t r a n a , superiore ad 
ogni altra a S O cent- ililitrol 

280S •i -. ^,\ 1 

1 '^ 
• ^ • j 

^ * * f c - - ^ ^ ^ W l ^ « f * - l ^ 1 i^^t^ 

iDkffittarsi pel 7 ottobre 
Negozio con cantina e stanza supe-

riore'sotto i| portico dagli Orldci ex 
«app^ib!^r?!^nft?^drea,, ;̂  

Rivolgersi all'oreficeria ..Minozzi. 

m 

- 1 . 

V.? 

¥edi AvvisO' in Quarta Pàgina. ì 
^ ^ ^ £ ^ Ì 

Prot 6ii0lam(y|a^!ìaflo 
{Vedi mvìso IV Pagina) 

PreiiM Estratto Tair i iolDii 
ift 

l̂ L 

i/K'flflli i8««i«p ÌH'^iéarta Ì?atìf*?««y •tì 

.•a 

li¥_tx 
• ^ ^ - 1 

^^ 
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' l ^^ t ìP^ 

^^ , - ; :^ 
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I ' 

, - ^ i 

- L I " ^Ì:I^I'\" 
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^ 
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^u 
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bl-^' 

• I . : ' 

' . 1 

' 1 

I : 

^f-ì^-f ' 

^ % ^ i 
della farmaci% ĝ 

Non è alla facile,ed ignorante" creduli? 

•• t I h ' j ? ; V . ' i : J | I , , - - • , 

<l -

I ^ 
: "^ 

m^^O GALLÈAffl,:-MflàAf |5^1aÌMteraVp|,..iM 
- • - ' ' i ^ L t i . 

•LV-V ^;f,ri 

iiUòmprei.o ;8«cce8Ro e dopò dì essere ricèroh 
- • -^"K6r=Ì^ fS ind i "da - . co - - - -̂  - •• • ' 

ìOotne Jo^àteWso nom 
t ' r 

*89a diffiiiKiimètiteìné b 

l i ; . ' \ - , ^ ^ ^ _ -

polare, ti è sotto f o r m a ^ misteriosi- appeliativj^be nói preéentiaiyo''qulsTo "pV̂  del nostro Itt'tfof atorio.-'^'^Dopo uria^inga se?# di -anS 
ovunque, qifp8to'nos<ro^rÌinedio'è daW'8te's80'-'éhé sì'i'à^ '••'•'•'•. ^ ' ^ ^ ^ ^ ' ' • - > ^ •• ^ M ^ ' • • -. IWi-•, .-• 

t t F l f commerciò.^ 
aiiva dnlte Al tiì'Vosgi, dei Pirìnei. ìrt 

éilodtìto fìvtinque, q 
^ - r :• I I 

j^Mper/lti. PIÙ, lect^nteniente fu oggei 
i caciMiPPla cd/;?( tiri*^v^^alk testa, fti 
3ilo di accurati studi' dHl'iiliVrnico l̂B^ 

;r;tivi ,rtóy,(ìsistt avere i principii dell 

I pui;e ogt^etto di .nostri, siudi.ondo poitsiU pr«8entHre &ottd furrna':tji iiri 
ritn^cciài.e il niodo.per p.pt«,r à.vete .̂la no&tj'a tpU^U quale, non.alteratii 

età 
Ed infatti. ìhoflri fifoVzi, furono coronati dal più splendido successo mediana un pa^pccssiljtfiiccik^^^^ un app^»8l j^» |»praraÉl%l 

-istick, 

rììii 

N e d e r i v a q ^ ù i n d i ^ ^ ^ M i s i g i i u n ' h i e d c i e d i c o n s u m a t o r i n o n t r o v a n d o u g u a l e a i l a n o s t r a l à ^ t e l a a l l ' A r n i c a d i a l t r r • l a b o r a t o r i O r n e l l a f à l s i f l p a B m e d i a n t e u n a g o l f à e p e r n i c i o s a i m i t a -
z ì o n e , l a r e s p i n g o n o à e m i r e e n o n a c c e t t a n o c h e q u p l l a d i r e t t a m e n t e a c q u i s t a t a d a n o i , o c h e r i c o n o s c o n o p e r v e r a d à l i e n o s t r e roaichó d i f a b t ì f f c a . *̂  *̂ ** 

T - ' 

Innumeiéyo l i soncjde pùarig\fiiy,^|^^jivt^rrnei^^i^ nei d ( » i 4 » W - a l l a e p l i m d o r s a l e , n e l l e ^ j | | ^ ^ a a t t l « d e l l © r e n i {cOliclif« nefr i t iche) , come p u r e * | | s t«a«ée l e ««*#§*«-
8 Ì o » i , f e r l l e - , n<>gli ' '4nflirarliMeM|i,4ell |i^^^^ nella S c j a e w r r c s a , ^^^fe? ' P" ' '^ * n r i f i ^ p c n s a b i a e , . p e r ; . Ì © f i » 8 r © fi. d o l o r i ; J^j^Ì^e | i^ae«.«l df^ 

a e d o i o i r t a r c r i f t i c i , Basai U t « « é l p l o d S , c a l l i ud hn tan te a l t re utili applicazioni che è supetf luo, nominare . " D a quest i prodigiosi affetti della nostr-t teTa' 'WÈleKaitìri è 
facUtì covìoyct-re qua le s'a ihii'Otlo con cui viene fi' ne tu ln-enie acce t t a e sugger i ta dai medici e saremo ben giUstificati se non cesseremo inai di m e c o sua a n d a r é a l p u l i b l l o ò s88 s i a a s » -
.Idargifi d a l B © éoss*ra l f t ìKSoBì l ' s f fpè ipa i ie" dss «gBBralcte© "Bn«lvae ;s ;8o s p c e s s l n i w r © . •-.itì^^: • .̂ ". •:Ì.^ ^ • , -̂ "" 

PieZEO^^i^j^Aiià^j^l m e t r o ; L.i 5 rot,^ig di mezzo metro ; J L ^ f j ^ O rotolo dis con t > ; 2 5 ; L . J , l » ® rotolo di cen t ìm. 15 © L . l , rotolo dî  10 cen t ime t r i . — Si sped isce : per « w t * ò l l t f l W d s B 
H mézzo póììtalè contro r imborso an t ic ipa to anche ìr»̂  francoboHj, cp l l ' au tnen t^ di centes imi , 20^Oj^ni rotolo. _ 

Let to sui Kiornali ó sent i to lodare i benefici r i su l ta t i della sua prodigiosa T e l a a U M V e i t e a , volli a n c h ' i o prov'aiU e ffiu-Novara 2t 30 (ifcemòre 1880. r^^S t i ina t i s s . sìg. Gal leani , 
dicarr d ica r r ie 'de l l a sua effìc«cia su di una lombaggine cHtì già da molto tempo, per quan t e cure io abbia fa t to , mi rectivà 
i t l i ^ A r w i c a m i giovò moltissinitì, anzi trovai che fu l*uiiico rimedji^H qua le potè r idonarmi la' | i r im1era , ; .^ j^sa lu te 

'"s^iifM-
^ • i> h . ! . . •.-

; Kivcn€Sli«H"l a P a d o v a •—; Pianeri é Mauri, negoz 
J-er, fiirrnHc ~ Pprtile, farmacista ~Gasparìiii F/farmacista 

^^tdistui^^/horr lievi, e debbo c ó n v l i ì f r ^ e la sua ij 
òrtàrmi la primièra ,,^j^salute già tanto deperita; — Suo devot. Jrtnoce l̂B^Wéj'e^^^^ 

Sc r l ^©r« allsa F a r m a e S a N. *'à':àil OTTAVI.*».,«iÌiia.li;4^ ; ' 
Luigi Cornelio, farmac.—v Farmacia dell'Università — Sani Reggiate, farmacMa. 

FilWèsconi, farmacista 

idétta ' Vél% 

1 ' . ? . I --7 

Roberti, farmacista Pietro. 
netti, farmacista Bernaì'di e Btì •>• 

-*^^^^smsfsa(sSB^^ 

;li8 

ti TÀNTQXmtUDO CHE IN PILLOLE ^Mm 
^ : 

. '. 

t5 ijim' di SUCCI 
. . - . . , 

1 dî  nioltiwOspitali 
- . V - ' ' ' » . . . - 1 ' „ - I • . . " ? . 

'l-

• - .' t - M 'mS': 

*^jiSMi::'Ì Tarito Dlifitlr che l e ^ i l l t i l t o attacca a colpo: sicurHif gìéJbbrft i n t e r m l t t i i h ' i l , 
qno£i«^^ | i te , j$erza,n^^^1tiza tenqa d̂ dolori aUa/^ l lùa , al ite-
g a i o , l 'e iaScrania,^ debolezza di 'BÌomacQ.^-;r "• V-,;-̂ -'''••'"'' '-VxiS: 

i tatti che brillano per migliaia di guarigioni ottenute, sono monumenti molto chiari 
per dee dere il vantaggio e a immensa super orità del mio sistema sopra ofinFraltro 

Fabbrìc'a é spedizioni sii stablliriiehto faVmàCeUtìeo* i>; M o n t i , GaaleffifflWVeAeto*. 
sriPeposito in P à d o v a da;Cornelio;e Dallk BhraÌ0^^ in "WlieeMatt da Valeri.:.::^.x-0i^ 

C o n , ; V a s l i a ^ j ^ , f « a l i a n e i i r e ?;yWS,:proa«B sped is^ ip 
! • 

». -
i - ' I • •i . 

T ' a V - T " r - ? ' • " " ' ^ " ^ ~ T " • T " f-

.y 
' . t H - . . , 

Noi aottoscritti Figli Siicces^o^ì ed uniii Eredi Universali der iFroiT. 
P a g l S a n ^ (anóhe itì #8ine al^s^ testam-enio del '20 Apriìa 1881); ci 
cordarvi clie noi solivdhd)amplil;òvSélr«»Ppodép dal Defunto nostro 
Genitore e]^be da lui turese i r nome di 

.'ifi 

' I 

J: -^j-vr ±'i 

'''i 
. ì Vf^' '. ' • Ì N 

". '-̂.-̂ V^Ky 

" • - • ; 
1^ 

. ' 

• >! 

. ' -T 

-. _ 

- | . b ^ ' • • ^ . l ^ ' 

t - r - I-

E C O m n m i JECCAKICHE V • ' 

• I 

' F 

aP03 lm!4rET 'TOJEJ :aB |#p j !^XJST.RA.TE 

ZiOÌ^E E OSI 
I ' ik^'.its^-r-:-

^ (y^ ; f 

l^PSi^tì 

ZIO - • J L ^ - ' 

\A 
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'^.-'.1, I ' ' J " * . . .^ 
• ' , i . 

I n d l r i z K a v f f p a Corrispo^ndej^iKa .alF^ A m m t i ^ J l i f r a i o r e ^ | | e l ega io 
• '/• '•••-- alla^ ^^edé d i mttlaàto Hi 

r r ?• - ^ ' 1 

:^ f^d 
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pj ' -V •• 
• J ' J 

^3*^. 

. 1 • 

^^-^m \\ki^ki ^ 

Ì:> 

I 

Spessissimo udiamo r nostri conoscenti! ed amici lagnarsi di non 
sentirsi in buona salute senza che possano dire precisamQnt%^<ò dhe 
coanca loro. Si lagnano di costipazione accompi^gnaia da brividi e 
ftìbbré, il sangue irrompe verso il capo ed il petto cagiónundò do-
lori e capogiri;; u Ventre gonfia,- l'appetito manca; rutti acidi, 
Wccaccia conc t̂gtiRto ,:̂ ;cattivo mostrano chiaramente che organi 
interni sono affetti da malattia maligna. Sé uno lascia a questa li­
bero corso, ne vengono finalmente lesi gli organi di primo ordine e 
gii occhi languidi, la carnagione pallida, dimagramento, vomito do­
lóri, ai; lati e nel dorso^ stanchezza grande^ svogliatezza indicano il 

j C8Ì)'a,t̂  aputo che ,hanno preso i-sintomi primi e non curàtii-L'àm-
1 maUtp credtìsi affetto da male di fegato o di reni ê ,̂ ĵ oyft ogni qua-

junqué rimedio che gli venga raccomandato, cioè tutti riescono vani 
e non fanno che peggiorare il male. ^ ^ 

Se al contrario si andrà razionalmente à TÌcerca1^'^^*Wìginé e sì 
useranno mezzi che andranno a scolpire la radice del rtìale, sùbito 
parirli questo e con esso lo apparizioni con8eguent|,e la salute pri­

miera ritornerà, ^ .--Msm ; • ; 
/ Questo rimedio trovasi nello P i l l o l e svizzere del ùrmacista R. 
Brandt,] composte delle più One efBe delle Alpi. Esse si sono acqui­

stato una riputazione mondiale, tanto pel loro efftitto sicuro, scevro di pene, completa­
mente innoouo/quanto pel loro buon mercato. La scatola costa sole L- 1 25 e, la spesa 
quotidiana, a chi ne fa uso, non oltrepassa quindi centesimi 6, ciò che assicura a dette 
pillole inpresso in ogni famiglia. -"Facciano dunque assaggio delle PillllFsviizire?^^^ 
colstfl^.ché si lagnano di disturbi della digestione e delle loro conseguenze quali sono: 
Costipamento, ventosità, povertà di sangue, sangue impuro, mali del fegato e della bile, 
dolori di capo, colori pallidi ecc. che si vedranno tosto affatto guariti. 

Il pubblico ha spfìcialmente da badare a prendere solo lo vere Pillole svizzere che 
portano la croce federile bianca su fondo rosso colla firma dell'inventore per etichetta 
e non df'gli altri, preparati senza valore. — Vendesi presso le farmacie in Padova^ Cerato, 
^-^^i^.otogna Z^rri Bonavia, Gavina, Veratti o Bernarotli. ^- fìreHciu^ Grassi e Girardi, -r-

, jfixfil-anOy Fontana, Fabris, Tecchio e, V»cc»ri#»èT/foft70, Fabfis e T, Minelli, — Man'ova, 
'RigatHlli, Torta e D. Mondo — Verona^ UuzzenetLi, Frinzi e Cagliari — Vicenza, Della 
!VtìCc(>ia, Trevarotio, Vallici Oongalo. (SlV'iO) 
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La Casa di Firenzét fùnaaià nel 1838 non 9 mài stata soppressa..xiomQ Jix^stxtd&co-
mente* e Ta l samente a s sen to . ' , - ... ..•n-..̂ ii|,e's '̂:-f '̂'" •;• , • . ^^m--m^^'.'.^ 

P e r Qviiaii^iila confusione) che 'mol tv fa i s ìnGato r i cereanp 'di get ta |^^ | ie l pubblico^ dif'-' 
fidare di ogni c i rc4 | ÌJgyle l ( terà^e:annunz. i p u b b l i c a t i ; d a •varii Pagliano^'ci^K^^^^^ 

^abbiamo nulla::a:iChQ l a r e . •• '••M.' , .,̂ ,-," - -:•• > : ,,-̂ j ,.-•••:;•'•. • -••^^^ém'^' • '"•• 
Krrtfisio'PwcfKanonon è niente affatiò successore "di Nostro Padre per le raffionì 

Si àvverteiinoUre che, un tale AiÒerto Pagtiam fu Gf; (Giuseppe) non ha alctin rap­
porto co'la nostra famiglia efnón deVe intendersi Cu Glrol^ iaao come si potrebbe es-
SQTQ iìtàotti a crédere, •-/:•:•''"''' ̂ -^m^^-^^'-r- .-\- ';• , ,--.-:, •.. ' • •;:;̂ .;, ..• 

4^6erio Papiano non f^^èhe un m il qjiale ha venduto il, 
sdò nome ad Un indivìduo che cerca di spaocìare^ la sua droga lasciando credere con 
m|!le artefigU^idi essere figlio del ffas p ro f . «llrolawBO P a g l i a n o . ^ '^''. '""'y^'^^'' 

kìttò Pogliano (GiovanniJ ha venduto il suo nome a uno speculatore che firma &1 Pà* 
gliano e fabbrica, esso pure una imitazione del nosti-o Sciroppo. Neanche jUì^ha nulla 
a che fare colla nostra famiglia. ,, > .' /*^ 

Per non. essere ingannati, indirizzare lettere e;?n|andati a! solito irjdirìz;50,,:cioó; 

Questa è di per sé là migliore delle garanzie; giacché né la Posta, né le Casse pub-' 
bliche pagheranno ì ]Mandati, uè consegneranno le lettere cosi indirizzate ad altri che ad 

f o e P i e i r o ^ l P à s l l o n o del fu ^ro/ . Gfii'ól̂ Î ^̂ ^̂ ^̂ "̂̂  

;.. Si vende in Padova unico depositò presso Aiìioaiito» F a v a , via Turchia, 
525, vicino al callìè degli Svizzeri, ^yP antico deposito Sanguisughe. ' (2746) 
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DEL RINOMATO; 
• ' 

%%%X IJSspemi^loaie «Il Mlla i io t ' \ 

- -

La sola unica.., ..̂  „ a acqua di' %*E^O è 1* acqua detta del F o n e a u l n o d i p e j o . 
Essa scaturisce I n lìccio a 1500 metri circa dal livello del mare, ed a circa 200 ' ' 

L ' 

sopra l'altra conosciuta per J^ai8l«fià F o n t e . 
Offre ottima ricetta ""pF^f li anemici, p^r i déboli e per i convalescenti; efficacissima 

contro le malattie del cuoro, f̂ ^galo, milza, degli organi digerenti, de)l|,jespirazione, della 
generazione: e dellp^escicà. — Per la ricchezza del gaz, a^ido carbonico in confronto 
delle altre acque pur minerali, l'acqua del Pon«an l r io* 'd9 P e j o è maggiormente 
sopportata dagli stomachi i più dèbolì,"fiftbe più assimilabile e digeribile, unica di cui 
si possa far uso in propria'casa nelle solite ordinarie condizioni, ^enza speciale, regime 

Eccellente ed igienica beya^nda, tanto da sola come mista a siroppi, vino o birra, e 
può prendersi tanto prima come duraiite 0. dopo il Cibo. '^^. 

Il sottoscritto prega i sig. Med'ci consqmalori di non restar ingannati da altreacquò, 
e perciò esigere sempre Vottiglia c^n; capsula inverniciala in rosso-rame con impressovi 
le parole acque feriuginose del FIIJ^i'ARÌire^ d i Flj;j^&. -̂ ^̂  

• L'Imprenditore MlIGl'f^"MI.I.®C!Ma 
I^epo^Uo CeB^-si-ssl© presso là direzione della Fonte in Verona via Poftf Pallio 

N. 20. — In PttdrtVsa presso L. Cornelio —̂  Pianeri e, Mauro — Dtiirèr • Bacchetti -— 
Portile - - Zanetti e Hobf^rtié tutte le farmacie. . «.„̂ .̂ * 2719 
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